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ER GIORNO DER GIUDIZZIO 

Cuattro angiolon i co lo tromtne in bocca 
se metteranno uno pe ccantone 
assona po icot tantodevosctone 
cominceranno a ddl ffora a echi ttocca 

Allora vieràtóu. una filastrocca 
dcschertri da la terra a ppecorone', 
per rripi||à ffigura de perzone, 
come purun i attorno de la bbiocca' 

Està bbio< ca sarà ddto bbenedetto, 
che ne farà du parte, bbianca, e nnera 
una pe arma in cantina, una sur tetto 

Ali urtimo usscira nasonanera' 
d'Angioli e, ccome si scannassi a lletto, 
smorzeranno li lumi, e bbona sera 

(do Sonetti, Granili Libri Garzanti) 

L 
( ' ) ( ammii iando ciò** con inani e pwtl i [carponi mn 
aiKhc intimiditi e obbedienti come un K^-'tW0) ( ' ) 
ChiiXLi.i (J) Un fonmc.iio otc ( V w x Iasione forse in 
l o n w i u i o l - forn i r mic i Jii(;cli«<li un altro sonetto «scu 
tologKo Ergiusto i l tt ninno hii /al ore fonico e visivo) J 

RICEVUTI 
O M t t T E PIVETTA 

Ora che i poveri 
nóh" piàngono 

S
ocietà e benesse 
re >Mio figlio si è 
suicidato coi gas di 
scanco della Mer 

^m^mm cedes» -Il mio con 
una Duna Che fi 

guraci ha fatto lare-
Sentimenti «I lo voglia di pian
gere, mammà» «Anch'io ogni 
tanto Poi, a meta, sbadiglio» 
Precedenti storici Un tale si ta
glia una gamba con una sega 
«Se la taglia?» «SI è il simbolo 
feticcio di un passato che nn 
nego» 
Alleanze I soliti operai con 
chiave inglese «Qui si slitta ver
so il Psi» «E se ci stanno fac
ciamo opposi/ionissima» 
Futuro «Tra un pò e il giorno 
dei morti» «Sara un kolovsal 
Quest anno e morto tutto» 
Futuro Tra le nuvole di smog 
in un cielo nenssimo senza li 
miti «Continui a credere nel 
sol dell'avvenire'» «Apnea Bi-
gazzi, e (issa I orizzonte» 
Futuro II figlio al babbo «Ma 
tu ci pensi al futuro'» «Intensa 
mente e non mi viene in menti* 
niente» 
L'Italia che stiamo vivendo è 
questa e poco altro Mancano 
alcuni quadretti magari di go 
verno, non c'ò la faccia rugosa 
di Agnelli nessun don Caloge
ro ci ricorda la mafia Ma sa
rebbero state solo premesse 
Siamo arrivati invece subito al
le conclusioni, citando a caso 
tra le ultime vignette, lette sulle 
pagine di un settimanale o nel 
bel volume di Bompiani. «Paci 
e mangia» che ne raccoglie 
duecentodieci Sono le solite 
conclusioni che parlano di 
un'Italia volgare amichila 
ipocntka. immorule e infine 
senza speranza e sopra"utto 
senza neppure più il coraggio 
o il cuore o semplicemente un 
senso di rcsponsabiliti colletti 
va per guardare al proprio fu 
turo (persino I operaio è ma 
linconicamentc rassegnato 
per dovere di classe continua a 
sospettare che ci sia un avveni
re, ma stenta a dirlo al compa 
gno olla catena di montaggio) 
Altan è stalo in questi anni il 
più bravo ad analizzare e rac 
contare questo paese aamter 
prelame i sentimenti i spie 
game le bassezze e gli umori 
(quelli più profondi e vorrei ri 
cordarmi un altra vignetta del 
solito nasone che dorme av 
volto nelle sue belli coperte 
«Avrei il coraggio della voU ulta 
ma per fortuna ho la i odardia 
della ragioni •) 

Altan e stato bravo porcili"' ha 
scelto il suo nemico facendo 

della politica senza mai cade
re nell'opportunismo della po
litica, segnalando un deterio
ramento trasversale e morale 
< he e davvero cultura, nel peg
gio, di un paese 
Altan si e scello per bersaglio 
l'Italia dei ncchi, ricordandosi 
però che dopo decenni di truf
fe di televisione e di consumi, 
anche i poveri la pensano co
me i ricchi e che se si facesse 
un bel referendum per la nfor-
ma fiscale i poven voterebbero 
come i ncchi nella certezza di 
diventare al più presto Ticchi II 
sogno di una vita, in una enor
me e tragica mistificazione 
(con le sembianze magan di 
una democrazia) che può far 
credere che siamo tutti a deci
dere e a npartirci le responsa
bilità che non si può fare a 
meno di respirare smog che il 
telefonino portatile è un dove
re civico, che la guerra ò una 
necessita giustificata, che il 
Natale è Buono, che l'auto 
produce nechezza, che il no
stro sole non tramonterà mai 
Intanto come ricorda quella 
madre-matrona che un po' 
piange e a metà sbadiglia, ab
biamo perso tutto il resto, sen
timenti, valori rispetto re
sponsabilità, progetti annichi
liti annebbiati dallo smog 
Le vignette di Altan mi hanno 
ncordato un articolo di Peter 
Bichsol (scnltore svizzero varie 
volte tradotto dall'editore Mar-
cos y Marcos) Dice il titolo 
«Creare difficoltà all'esistente» 
Bichsel spiega «Considero che 
il mio compito sia quello di 
creare delle difficoltà all'esi
stente, perche solo le difficoltà 
inducono al cambiamento» 
Altan e Bichsel (che in fondo 
gli assomiglia moltissimo per 
la profondità amara della sua 
satira contro il benessere di un 
paese sempre più vicino al no
stro anche se solo nei suoi 
momenti più detcnorl) «usci
rebbero probabilmente a crea
re qualche difficoltà all'esi
stente se non si imbattessero 
in un indilferenza o presunzio
ne ottraterritonall (comunitan 
ed extracomumtan) Indigna
zione' No Tutto vale una nsa-
ta e s arriva subito alla comica 
finale 

Ultimi.» righe per Bichsel (dal 
«Virus della ricchezza» Marcos 
y Marcos) «Il fallimento del 
so< lalismo reale mi dissuade 
poto dall essere socialista 
quanto il fallimento della de
mocrazia reale mi dissuade 
dall essere democratico» 

Per i lettori dell'Unità piccolo j'accuse di Stefano Beimi contro le pagine lettera
rie, i critici, i recensori, i commentatori e gli stroncatori che vi hanno tormentato, 
acculturato, addomesticato, insomma ve l'hanno raccontata in questi mesi 

Facciamoci del male 
(Nota 1 il libro di cui si parla * 
•La roso» di Aldo Pennarelli cdi 
zioni Fontcpiano Nota 2 le lette
re SMLLL alla fine di ogni opproc 
ciò sono le iniziali della sponta 
nea domanda «il Ma il Libro 
L ha Letto?») 

INDIGNATO 
Mi dicono che alla presentazione 
del suo libro Pennarelli avesse i 
pantaloni sbottonati «Per distra 
zione», avrebbe poi spiegalo ma 
nulla ci vieta di pensare che que 
sto faccia parte dell abile strategia 
pubblicitaria con cui alcuni sedi
centi scnttori lanciano le loro ope
re, tentando di farci cadere nella 
trappola di dedicare pm attenzio 
ne ai loro esibizionismi che a un 
seno esame dei loro scritti Sappia 
il Pennarelli che non ci cascina 
mo Non siamo Inlcrcssau a sape
re di che colore sono le mutande 
di uno scnttore, e il fatto che lui le 
portasse color malvu non cambia 
certo il nostro giudizio sul libro, 
noi portiamo mutande bianche e 
sempre le porteremo, lui può an
che portare una canottiera trafora
ta, come si vede nella foto ma 
questo non ci interessa né ci inte
ressa la sua ndicola mania del lif 
ting, ci occupiamo di letteratura 
non di scandalismo E quando nel 
richiudersi i pantaloni ha finto di 
nmanere impigliato nella lampo e 
ha bestemmiato sappia che que
sta trasgressione a buon mercato 
non ci impressiona 6 fatua e di 
cattivo gusto, come quella sciar-
pona viola di cachemire, per nulla 
intonata col cappotto che gli ab
biamo visto la sera stessa a una 
cena in cui il Pennarelli si distin
gueva per l'uso del tutto impropno 
delle posate da pesce (SMLLL?) 

AFFETTUOSO 
Pennarelli mi ò tanto amico che 
mi perdonerà se in questa reccn 
sione traspanranno, forse I affetto 
e la stima che ci legano Non ap
pena ho avuto tra le mani il suo li
bro, il titolo mi ha subito richiama
to alla mente le nostre conversa
zioni su Monet Una viva commo
zione mi ha collo davanti al miste
ro di quella copertina arancione 
tutta 1 umanità di Pennarelli ora II. 
dietro quella copertina e una spe
cie di pudore amicale mi trattene

va dall entrare in quel mondo 
poetico che sapevo cosi nservato 
cosi ricco di sofferti segreti Mi 
sembrava, quasi di profanare il ri
cordo delle nostre conversazioni 
sottovoce e la mano ha esitato a 
lungo pnma di aprirlo quasi atten
dendo un segno quasi desiderai 
se riporre il libro nel luogo pai na 
scosto della biblioteca e |>oi 
fSMLLL") 

SEMANTICO 
Come si fa a scrivere nella quarta 
di copertina «nato quarant anni fa 
a Modena» Forse che solo il Pen 
narclli 6 «nato» e gli altri scrittori 
sono ectoplasmi' È perche il Pen
narelli ci tiene a farci sapere la sua 
età' Si crede un giovane talento' 
Ebbene, Leopardi a vent anni 
componeva già i Canti Si crede 
vecchio e saggio? Legga I ultimo 
Goethe E poi cosa vuolt dire «fa» 
Forse si può nascere «quaran*'an 
ni tra»' Ecco un bell'esempio della 
preparazione dei nostn scntton E 
poi c'e la perla finale di quell «a 
Modena» Come se uno scrittore 
nato a Bolzano e a Enna, non 
avesse il diritto di esistere Se non 
6 presunzione, questa 

(SML1.L') 

CONTENUTISTICO 
Pennarelli voleva dare questo li
bro alla Mondalenti ma ali ultimo 
momento la Mondalcnti non gli 
ha garantito I entrata nella cinqui
na del premio Sfregilo Pennarelli, 
risentito, e andato alla Rivolti ma 
il direttore editoriale Capanna non 
l'ha ricevuto perché impegnato in 
un furioso litigio telefonico con la 
sua amante, la senttnee Pollino 
arrabbiata per 1 inadeguato lancio 
pubblicano del suo ultimo libro 
Infunato per non essere stato rice-

STEFANO BENNI 

Breve compendio 
di approcci 
critici in uso 
nelle pagine 

letterarie italiane 
a precetto 
dei giovani 

che volessero 
seriamente 
applicarsi 

nell'arte recensoria 

vulo il Pennarelli e tomalo'aHo" 
Mnndalenti che però intanto ave
va già firmato un contratto con Re-
bellis, manto della Pollino, tran
sfugo dalla Rivolli per motivi intui
bili Cosi Pennarelli, dopo una 
notte in treno ha firmato per Fara-
piano Ceco perché questo può 
forse essere definito il libro più 
sofferto di Pennarelli (SMLLL?) 

LIRICO 
Quando ho ricevuto il libro di Pen
narelli, con la sua copertina aran

cione, non ho potuto non pensare 
alla Praga di Kafka Mi trovavo il 
mese scorso noli Alstadcr Ring e 
guardavo i giovani praghesi cosi 
diversi dai giovani praghesi di una 
volta, anche perché nel frattempo 
questi ultimi sono diventati vecchi 
praghesi Pioveva un poco come 
noli Hochszettvorbereitungen ani 
cler Mande kafkiano e alcuni di 
questi giovani (ma non tutti) apri 
rono I ombrello e io pensai che 
forse c'era un'equazione nasc osta 
tra coloro che apnvano l'ombrello 
e coloro che invece non lo apnva
no e l'uso della lingua tedesca 
oppure ceca Un mio amico pra 
gheso mi fece notare che coloro 
che non apnvano 1 ombrello era 
no quelli che non ce l'avevano 
Trovai l'osservazione interessante 
e insieme ci recammo al calfé 

.•^Mladvch», Ebbene, il colore della 
i marmellata di arance servito in 

questo caffé era lo steso della co
pertina di Pennarelli1 (SMLLL') 

MIRATO 
Gli unici scnttori moderni che io 
salverei sono il Gaburro e il pnmo 
lamerlani Non capisco propno 
come si possa provare entusiasmo 
per le prove fiacche di Ranzati 
Zamelli e Ballenni Perciò quando 
Gaburro mi ha detto che Penna
relli é amico di Beccaccia, il quale 
con Altomare e Zaccalà forma un 
patetico gruppo di giovani speran
ze ormai abortite, ho pensato ec 
co il solito libro nato dall'equivoco 
del secondo Tamerlanl, che scel
se la comoda strada di Ranzati, 

dell inconsl-

@ ' 

/ • & ' 

stente Sassi del 
penoso Grattu
gia, di Alberti
na di Fagioli 
(SMLIX') 

^ i A f tU *i8<„ BL*^S/;AviUfi/J,ftLfvB«./.a 
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DOCUMENTATO 
I lo letto con molta attenzione il li
bro «Il Papavero» di Arturo Penna-
billi e mi ò sembrato molto nuscito 
nella prima parte, meno nella se
conda Mi sembra comunque che 
il talento di questo ventenne SICI 
liano esordiente che già segnalai 
in precedenti prove sia notevole, 
specie se il Pennacchim nuscirà a 
liberarsi delle pesantezze che im
pastoiano la narrazione nella pn
ma parte del «Pappagallo» e a con
solidare la leggerezza che (a della 
seconda parte indubbiamente la 
piùnuscita (SMLLL') 

ACCORATO 
La situazione miserevole dell» let
teratura italiana, ormai ndorta a 
mercimonio di premi scorrcna 
per comici televisivi, campo di 
battaglia tra best-seller preconfe
zionati, e scambio di favon mafio
si, è tale che non varrebbe la pena 
di dedicarle una riga se ogni tan 
to come un raggio di sole, un pic
colo libro uscendo faticosamente 
dalla più remota scansia e guada
gnandosi lo sguardo e l'interesse 
del lettore fin dalla pnma pagina 
non facesse rinascere la fiducia in 
quell'emozione unica che è la let
tura 

Questi scntton, che non nasco
no dalla sponsorizzazione di una 
giuna e dal tam-tam televisivo so
no ormai cosi ran che fa piacere 
parlarne Non sto parlando del li 
bro di Pennarelli, ma del mio libro 
«Amon ameni» appena uscito per 
la casa editnee Cornacchia, in cui 
io (SMLLL') 

LAPIDARIO 
Un libro da leggere Da divorare 
Da cen'cllinare Un libro che non 
somiglia a nessunallro Un libro 
che lascia dalla prima all'ultima 
pagina, la sensazione di un'espc-
nenza unica, e fa subito tornare 
voglia di leggerlo come se fosse la 
prima volta, anzi come se non l'a
vessimo mai letto (SMLU ' ) 

REGALI 
GRAZIA CHERCHI 

In libreria, la domenica prima di Natale: quando si dice il peggio... 

Scuba, struzzi e fantasia 
D

omenica ventiduc 
Passo prima da Benet-
ton o da Stefanel' Ra
gazzi e ragazze, san-

a . , , , gue del sangue della 
classe operaia e im 

piegatizia giunta al limite ultimo 
invalicabile del contratto collettivo 
di lavoro, sostano in paziente co 
da davanti al negozio Swatch non 
avranno lo scuba no almeno per 
quest'epoca il marocchino dei 
bic non osa nemmeno porgerne 
uno Dovrei passare anche in li
brerìa anzici vado subito 

C6 ressa II paese reclama la 
propria intelligenza del sapere 
dato già rilevato dagli u.fici com 
mcrciali delle aziende edilonali 
Visto dal vero la impressione 1 a 
udito di massa alla conoscenza 
C 6 chi spintona Una coppia litiga 
berciando schizzando diti un 
ghiuti sulle copertine contese di 
un Bocca e un Forattmi tra le va 
sche di Wilbum Smith e hollclt 

una comitiva di trentenni a medio 
reddito e signora fa la spesa come 
fosse al tre per due Neil angolo in 
penombra vicino allo scaffale di 
germanistica noto I assessore non 
dico chi che bisbiglia al telefonino 
stnngendosi al cuore 1 ultimo 
Montanelli, lo sento lo sento « si 
I ho preso Cosa' No altri due' SI, 
ma allora 6 meglio quell altro 
Dio non mi ricordo come cazzo SI 
chiama Chi' Lanzetta' Ma cosa 
VUOI che mi ricordi di chi ci va da 
Maurizio Costanzo1 Dai non ho 
tempo Allora' Fammeli segna 
re* ' Ma non si segna niente per 
che ha le mani prese in trappola 
dalla multimedialità 

Incarognito a dirimere I incer 
lizza di due pie vecelnne ansi 
manti e pigolanti tra la Nilde lotti 
de' f anli e la Maria Luigia del Gol 
doni (inteso come Luca) noto il 
mio amico libraio che ora mi 
guarda e mi odia. I ho colto in Ila 
grante simonia Non ha tempo da 

MAURIZIO MAQQIANI 

perdere filare via Ma vorrei un li 
bro anch'io1 Ce l'avrà mica Grandi 
yxranzeiix Dickens? È un vecchio 
Struzzo Einaudi e mi sembra ap-
propnatamente natalizio e appro
priatamente scritto per una mia 
giovane amica guardi un po' nel 
catalogo Mi nngtua che lui il cata
logo l'ha buttato nel cesso non più 
tardi di venti giorni fa spedisce al 
diavolo la direttncc della finanzia
ria di fronte che gli chiede le ncct 
te di Raffaella Carri, si accoccola 
sul mucchio dell Andreottl gover 
nare la crisi e mi singhiozza In fac
cia con aria cattiva Si confessa 
Lui per due mesi ha contato in 
cassa a ogni fine giornata al mas 
Simo tre quattrocentomila lire pe
rò i cataloghi ce 'i aveva eccome 
era I unico libraio in città a lavora 
re con il catalogo Quando si è ac
corto che incominciava a far fatica 
per il pani e per il latte ha sparec
chiato gli scaffali ha fatto largo sul 
pavimento e ha per I appunto fic

cato nel vater i cataloghi Poi ha 
chiamato chi di dovere e si 6 pre
parato al santo Natale, ci ha dintto 
anche lui, se non altro per i figlio
letti che nessuno li vorrebbe man
dare smunti per il mondo Chi di 
do. ere ha scancato le novità otto 
quintali Rizzoli sette Mondadon e 
una tonnellata abbondante tra 
Leonardo Garzanti Bompiani 
Adelphi e compagnia cantante 
Che il Dickens me lo andassi a 
cercare in nel retro se ci tenevo, 
del resto non sa nemmeno più do
ve li ha messi 1 ultimo che ha vt n-
duto doveva ancora nascere il se 
condo figlio Meglio che ntornassi 
dopo le feste anzi che non mi fa 
cessi più vedere e con gli occhi 
spintati se ne va sbraitando 

Neil uscire saluto la sorellina 
del mio cattivo libraio una giovi 
nastra della pantera riciclata a lar 
pacchetti e fiocchetti Mentre e II 
che si dà da fare con 1 ultimo volu 
me dell immortale saga di lerry 

Brooks un ragazzetto le sta facen
do il filo appeso al suo orecchio 
con una stona che lui é un suo 
amico ci stanno provando anche 
loro a fare una saga fantasi e sono 
già al secondo volume e poi si ve
drà Quel ragazzo ha gli occhi 
contenti, mi sembra - come dire' -
felice In effetti sta scnvendo una 
saga penserà che magan il prossi 
mo natale invece che sbattersi in 
questa librcna a mangiarsi i sudati 
dobloni sarà dal Maurizio Costan
zo a dirgliela a tutti quanti «Toh 
v ho fregato'» 

Fuori fa freddo e i babbi natale 
mi aggrediscono con una panto
mima sull'orrore della vita urbana 
Per evitare l'affronto inciampo su 
un ometto e un pacchetto si scar 
nfaccia per terra Tra le stelline 
spunta un libro è uno struzzo 
(jrandi speranze Guardo attcmto 
I animo che si dilegua con il suo 
involto tutto viola e arancione di 
luminarie Sembra un fantasma 

Se la moglie 
dorme tranquilla 

D
opo i magnifici quattro di lunedi 
scorso - repetita mvant II quinto ai 
epk (Einaudi) di Izrail M Mettei 
Ritorno nell universo (Mondadon i 

— ^ m m m m di Robert Sheckley Scegli il tuo m 
nnco (E/0) di Morderai Richlcr Vi 

ndand (Rizzoli ) di Thomas Pynchon - occo\ i 
altri tre libri scnipredinamtiva straniera da re
galare a voi stessi o agli amici che leggono 
(sempre più rari e più isolati ma forse gli unici 
a ben guardare incora capaci di sostenere uno 
straccio di conversazione) Cominciamocon la 
riedizione di Ixt txillata del catte triste (Guancia 
L 22 000) di Carson Me Cullcrs, forse la m # 
gtor scrittrice americana di racconti del Novo 
cento assieme <i Flannery OConnor (di cui n-
cordo che 1 anno scorso sono usciti da Bompui 
ni Tutti i racconti ancora disponibili in librcna) 
Il libro compre ide oltre al famoso racconto 
lungo che gli dà il titolo (e da cui è stato tratto 
un film in amvo qui da noi con protagonista Va 
nessa Rcdgravc •» Kcith Canadinc spenamo bc-
nej sei memorabili pezzi brevi ì miei prelenli 
sono Wundcrkir d forse una delle più acute va 
nazioni sul tema «i bambini prodigio» e Dilein 
ma domestico in cui una giovane moglie si dà 
ali alcol e il manto con i due piccoli figli assisto
no impotenti alla sua devastazione Alla fine -
la Me Cullcrs è stiaordinana nel sondare i misti" 
n dell'eros - il manto raggiunge a letto la moglie-
che finalmente dorme tranquilla e ogni rancore 
lo abbandona •Attento a non svegliare Ermi) 
s infilò nel letto e al chiaro di luna un ultima vol
ta guardò la moglie La sua mano cercò la carne 
vicina e la sofferenza eguagliò il dcsidcno nel 
1 immensa complessiti dell'amore» , 

Dilemma domestico lo potete leggere anche 
in La mia America di Franco Cordelli (due volti 
mi indivisibili apparsi da Leonardo a un prezm 
encomiabilmente basso trattandosi di quasi et 
tocento pagine I. 30 000) È un antologia della 
letteratura amene ana (e non del racconto, ci > 
me specifica nellintroduzione-autointcrvista 
un pò troppocrip"ca per la venti Cordelli) dal 
45 ad oggi che appare cinquant'anni dopo la 
mitica Americana^! Elio Vitlonni Cordelli vi v 
leziona quarantanove auton (Vittonm ne avev a 
antologizzato cinquanta) che non appaiono in 
ordine cronologie o o alfabetico, ma per nudi 
tematici (si va da «Addio alle armi» a «New Yort 
New York» a «California il giorno della loci 
sta» ) Quanto agli autori - procedo in ordine 
alfabetico - si va da Algren a Wolfe Devo du • 
che la lettura mi ha molto mingalo ed emoziu 
nato sia quando recuperavo letture giovami 
sia quando scoprivo dei «tesb» Si pensi 8<I 
esempio che Cordelli rappresenta Gore Vidtil 
tramite il suo disi orso contro la guerra del Gol 
fo o che Purdy grande novelliere vi compare 
con un atto unicc peraltro assai bello {Itigli so 
no lutto) o ancora che alcuni auton si espnmo 
no attraverso interviste che hanno nlasciato o 
(manco appaiono attraverso recensioni par)i 
colarmenle accattivanti di un loro libro msom 
ma un libro che è una foto di gruppo nprcsa 
con distaccato amore e coinvolgente umoralita 
da un fotografo che ò a sua volta uno scnttore 

Mi resta poco spazio per il terzo libro di nar 
rativa straniera qui già recensito da Goffredo 
Fofi e che meriterebbe ben altro successo eli 
vendite da quello che ha avuto (ma cosi va i 
mondo), cioè La prima volta di Rachel (La Tai 
taruga L 24 000) della senttnee canadese Mar 
garet Laurence dico solo che é una delle sor 
prese più felici di I 1991 (anche per l'onginali 
tecnica narrativa) 

Un fenno convincimento percorre 1 Italia dal 
le Alpi alle Eolie Altan 6 un genio l-o sostengo 
no Cobas e Cgil milanisti e interisti, sinologi e fi 
latelici Chiudo quindi in bellezza qucsU miei 
consigli librari, questa volta non propriamente 
economici con I ultima creatura del Nostro Ta 
a e mangia (Bom piani 1. 26 000) che ha come 
sottotitolo «Un ai no di rospi in 210 vignette» 
Quasi tutte inesistibili e con battute fulminanti 
«Ma a questa classe politir? dovevano dargli il 
soggiorno obbligato in Italia'» ci si domanda ad 
esempio a pag 71 Eccovi poi due dialoghete 
tra i tanti un passante osservando un piccino in 
carrozzina «Canno' Parla7» «Eccome sa già di 
re chi so ne fotte ormai e troppo lardi» (pag 
14) un compagno dice speranzoso a Cipputi 
«Si comincia a intrwedcre qualche verità» «Stia 
mo diventando un cesso di vetro» commenta lui 
(pag 91) Infine apag 194 


